
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL SISTEMA DI PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE

DELL’AUTOMOBILE CLUB  SIRACUSA

(AdoƩato con delibera del Presidente del 21 giugno 2024 raƟficata con
delibera del Consiglio Direƫvo dell’Automobile Club del 3 seƩembre 2024)



CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Finalità e oggeƩo

1. Il presente Regolamento si prefigge di specificare ed implementare la disciplina per la prevenzione della
corruzione  nell’Automobile  Club  Siracusa  (AC)  sulla  base  della  normaƟva  vigente  in  materia  (Legge  6
novembre 2012 n. 190 e s.m.i.)

2. Le disposizioni di cui ai successivi Capi definiscono, in parƟcolare, gli obblighi comportamentali e i criteri
procedimentali ai quali l’Amministrazione deve aƩenersi per la prevenzione del rischio nelle aree di cui al
precedente comma.

Art. 2

Principi e criteri generali

1. L’Amministrazione riafferma la legalità e il buon andamento, di cui all’arƟcolo 97 della CosƟtuzione, quali
principi fondamentali della propria aƫvità ai fini del presente Regolamento.

2. L’AC si ispira, nel perseguimento dei principi di cui al comma precedente, ai criteri di efficienza, efficacia,
economicità, imparzialità e trasparenza dell’azione amministraƟva.

Art. 3 

Definizioni

1. Qualora ricorrano nel presente Regolamento locuzioni uƟlizzate da specifiche disposizioni di legge,
trovano applicazione le “definizioni” dalle stesse adoƩate.

2. Si fa, in parƟcolare, rinvio alle definizioni contenute nella legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in
materia di procedimento amministraƟvo e di diriƩo di accesso ai documenƟ amministraƟvi), nel Decreto
del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445 (Testo  Unico  delle  disposizioni  legislaƟve e
regolamentari in materia di documentazione amministraƟva), nel decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), nel decreto
legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), nel decreto legislaƟvo 18 aprile 2016,
n. 50 e  s . m . i . (Codice dei contraƫ pubblici relaƟvi a lavori, servizi e forniture), nel decreto legislaƟvo 14
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni integrato dalle disposizioni del D.lgs. 97/2017) e nel
decreto legislaƟvo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompaƟbilità di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enƟ privaƟ in controllo pubblico a norma dell’arƟcolo 1
commi 49 e 50 della legge n. 190/2012).



CAPO II

DISCIPLINA IN MATERIA DI CONTROLLO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Art.4

OggeƩo e finalità

1. Il presente Capo, ai sensi e per gli effeƫ degli arƟcoli 71 e seguenƟ del D.P.R. n. 445/2000, disciplina i
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sosƟtuƟve presentate agli uffici dell’AC, quale amministrazione
procedente, e la verifica sulle dichiarazioni sosƟtuƟve presentate presso altre pubbliche amministrazioni e
gestori di pubblici servizi relaƟve a daƟ in possesso dell’Automobile Club Siracusa.

2. I controlli effeƩuaƟ sulle dichiarazioni sosƟtuƟve presentate ad AC Siracusa nonché le verifiche richieste
da  altre  pubbliche amministrazioni  sono finalizzaƟ  a garanƟre  la massima efficacia  dell'azione
amministraƟva e  la  repressione  di  eventuali  abusi  in  relazione  all’oƩenimento  di  provvedimenƟ  e/o
benefici.

Art. 5

Dichiarazioni sosƟtuƟve ed esibizione di documenƟ

1. Per dichiarazioni sosƟtuƟve di cerƟficazioni si intendono le dichiarazioni rese, ai sensi dell’arƟcolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000, in sosƟtuzione delle cerƟficazioni comprovanƟ staƟ, qualità personali e faƫ indicaƟ
dallo stesso arƟcolo 46.

2. Per dichiarazioni sosƟtuƟve dell’aƩo di notorietà si intendono le dichiarazioni rese, ai sensi all’arƟcolo 47
del D.P.R. n. 445/2000, in sosƟtuzione dell’aƩo di notorietà concernente staƟ, qualità personali e faƫ che
siano a direƩa conoscenza dell’interessato; deƩe dichiarazioni, rese nell’interesse proprio del dichiarante,
possono riguardare staƟ qualità personali e faƫ relaƟvi ad altri soggeƫ di cui lo stesso dichiarante abbia
direƩa conoscenza; nell’ambito di tali dichiarazioni rientrano anche le dichiarazioni di conformità
all’originale di cui all’arƟcolo 19 del D.P.R. n. 445/2000.

3. Nei rapporƟ con l’Amministrazione tuƫ gli staƟ, le qualità personali e i faƫ, non indicaƟ nell’arƟcolo 46
del D.P.R. n. 445/2000, sono comprovaƟ dall’interessato mediante la dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di
notorietà. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 hanno la stessa validità temporale degli aƫ che vanno a
sosƟtuire.

4. Possono essere comprovate mediante esibizione di documenƟ di idenƟtà o di riconoscimento in corso di
validità, ai sensi e per gli effeƫ dell’arƟcolo 45 del D.P.R. n. 445/2000, i daƟ indicaƟ nel medesimo arƟcolo.

Art. 6

Individuazione degli uffici di riferimento

1. Sono  individuaƟ  quali  soggeƫ  di  riferimento  delle  aƫvità  di  cui  agli  arƟcoli  7  e  8  del  presente
Regolamento:

a) Il DireƩore o altro Responsabile della StruƩura, per l’effeƩuazione dei controlli riguardanƟ le
dichiarazioni sosƟtuƟve di cerƟficazione di cui all’arƟcolo 71 D.P.R. n. 445/2000 presentate presso l’Ente; lo
stesso DireƩore o Responsabile uƟlizza mezzi idonei per verificare la certezza e l’aƩendibilità della fonte di
provenienza delle dichiarazioni e per garanƟre la tempesƟvità e l’efficienza delle operazioni di controllo



assicurando  la  riservatezza  dei  daƟ  oƩenuƟ;  a  tale  fine  raccoglie  informazioni  dalle  amministrazioni
cerƟficanƟ aƩraverso l’uƟlizzo di banche daƟ, strumenƟ telemaƟci e informaƟci, qualora disponibili; in caso
di  indisponibilità di  banche daƟ accessibili,  le  richieste  alle  amministrazioni  cerƟficanƟ saranno di  Ɵpo
indireƩo come definite all’arƟcolo 7, comma 3, leƩera b);

Art. 7

Tipologia e modalità dei controlli

1. Le StruƩure dell’Ente, fermo restando quanto disposto al successivo arƟcolo 11, effeƩuano controlli di
Ɵpo prevenƟvo e successivo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve presentate per l’aƫvazione di procedimenƟ e
uƟlizzano  il  sistema  a  campione,  verificando  un  numero  predeterminato  di  dichiarazioni  in  rapporto
percentuale al numero complessivo delle dichiarazioni nell’ambito dei singoli procedimenƟ.

2. I controlli sulle dichiarazioni sosƟtuƟve possono riguardare daƟ e situazioni direƩamente disponibili
presso l’Ente, oppure daƟ che, non essendo disponibili, devono essere rilevaƟ presso altre amministrazioni
o gestori di pubblici servizi.

3. In caso di daƟ non disponibili, l’Amministrazione procede ad effeƩuare controlli direƫ o indireƫ:

a) i controlli direƫ consentono di accedere direƩamente alle informazioni detenute da altre
amministrazioni aƩraverso la messa a disposizione a Ɵtolo gratuito degli accessi alle basi di daƟ mediante la
cooperazione applicaƟva di cui all’arƟcolo 72, comma 1, leƩera e) del d.lgs. n. 82/2005;

b) i controlli indireƫ comportano una richiesta ad altre amministrazioni, affinché verifichino il contenuto
della dichiarazione sosƟtuƟva con i daƟ in loro possesso e ne comunichino l'esito.

4. L’AC, ai sensi dell’arƟcolo 58, comma 2 del d.lgs. n. 82/2005, si conforma agli standard di comunicazione
e alle regole tecniche definiƟ dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID). Nel periodo transitorio necessario alla
definizione di tali criteri, è ammissibile la modalità di controllo indireƩo di cui al comma 3, leƩera b) del
presente arƟcolo aƩraverso la posta eleƩronica cerƟficata o mail isƟtuzionale. 

Art. 8

Criteri per i controlli a campione

1. La percentuale di dichiarazioni sosƟtuƟve da soƩoporre al controllo a campione è predeterminata  nella
misura del 10%.

2. La scelta delle dichiarazioni da soƩoporre a controllo a campione può essere effeƩuata:

a) con sorteggio,  in riferimento alle istanze da controllare rispeƩo al  totale di  quelle presentate per il
procedimento in esame;

b) con  estrazione  casuale  definita  in  base  alla  individuazione  numerica  rispeƩo  alla  percentuale  di
campionatura scelta, secondo le indicazioni di deƩaglio definite dal DireƩore o Responsabile della StruƩura
procedente.

3. In ogni caso, sono controllate prioritariamente le dichiarazioni finalizzate ad oƩenere benefici economici,
agevolazioni e sovvenzioni e quelle prodoƩe nell’ambito di procedure di gara.



Art. 9

Termini per l’effeƩuazione dei controlli

1. I  controlli  devono  essere  aƫvaƟ  nei  tempi  stabiliƟ  dalla  normaƟva  di  seƩore  ovvero  nei  tempi
predeterminaƟ  dalla  StruƩura  procedente,  per  specifici  ambiƟ  o  discipline,  in  modo tale  da  garanƟre
l’efficacia ed il buon andamento dell’azione amministraƟva.

2. In caso di richiesta di controllo da parte di altre amministrazioni, gestori di pubblici servizi o di privaƟ, è
faƩo obbligo di provvedere alla risposta nel termine e con le modalità indicate nel successivo arƟcolo 12,
comma 5 del presente Regolamento.

Art. 10

Errori sanabili e imprecisioni rilevaƟ nei controlli.

1. Qualora  le  dichiarazioni  presenƟno  errori  o  imprecisioni  sanabili,  la  StruƩura  procedente  deve
prioritariamente verificare:

a) l'evidenza dell'errore;

b) la non incidenza effeƫva sul procedimento in corso;

c) la possibilità di sanatoria con dichiarazione integraƟva dell'interessato.

2. Se il riscontro é posiƟvo, il DireƩore o Responsabile della struƩura procedente formalizza all'interessato
l'invito a reƫficare la dichiarazione entro il termine perentorio di 15 giorni, salvo diversa previsione di legge
con riferimento ad una specifica materia. Qualora l’interessato non provveda, entro il termine accordatogli
alla regolarizzazione o al completamento della documentazione, non avrà accesso ai benefici conseguenƟ
alla dichiarazione stessa. Di ciò sarà data formale comunicazione all’interessato.

Art. 11

Controlli in caso di fondato dubbio

1. II controllo sulle dichiarazioni sosƟtuƟve deve essere effeƩuato ogni volta che sussistono fondaƟ dubbi
sulla veridicità delle dichiarazioni di cui all’arƟcolo 5 del presente Regolamento.

2. In caso di dubbio, il DireƩore o Responsabile della StruƩura procedente procede ad effeƩuare il controllo
e redige relazione adeguatamente moƟvata.

3. II dubbio non può fondarsi su generiche supposizioni ma su specifici elemenƟ quali:

a) incoerenza palese delle informazioni rese;

b) inaƩendibilità evidente delle stesse;

c) imprecisioni e omissioni nella compilazione, tali da far supporre la volontà del dichiarante di rendere
solo daƟ parziali e comunque in modo tale da non consenƟre all'Amministrazione un’adeguata e completa
valutazione degli elemenƟ posƟ alla sua aƩenzione;

d) indeterminatezza della situazione descriƩa;

e) impossibilita di raffrontarla con documenƟ o elemenƟ di riscontro paragonabili;



f) lacunosità  rispeƩo  agli  elemenƟ  richiesƟ  dall'Amministrazione  per  il  regolare  svolgimento  del
procedimento.

Art. 12

Richieste di controllo presentate ad AC Siracusa da parte di altre amministrazioni procedenƟ.

1. Le verifiche richieste da parte di altre amministrazioni procedenƟ devono essere rivolte all’AC previa
idenƟficazione  del  richiedente,  inviando  i  documenƟ  di  idenƟficazione  via  PEC  o  all’indirizzo  di  posta
eleƩronica isƟtuzionale dell’Ente.

2. La richiesta di verifica o l’acquisizione d’ufficio proveniente da un’altra amministrazione pubblica o
gestore di  pubblico servizio deve essere trasmessa al DireƩore o ad altro Responsabile individuato dal
DireƩore stesso.

3. Tale richiesta, compilata in ogni parte e soƩoscriƩa dal responsabile del procedimento, deve essere
inviata esclusivamente via PEC, dall’indirizzo dell’Amministrazione richiedente all’indirizzo di AC Siracusa,
allegando  alla  richiesta  il  documento di  idenƟficazione  dello  stesso responsabile  del  procedimento.  La
richiesta deve riportare:

a) i daƟ dell'ufficio;

b) le generalità del soggeƩo e la Ɵpologia di daƟ autocerƟficaƟ dei quali si chiede il controllo;

c) i daƟ del responsabile del procedimento;

d) la data;

e) la firma del responsabile.

4. La StruƩura dell’Ente individuata dal DireƩore, provvede a dare risposta entro i 30 giorni a calendario
successivi alla richiesta.

6. Lo scambio di informazioni sui controlli deve essere ispirato a criteri di semplicità, immediatezza e certezza.

7. L’eventuale mancato rispeƩo di tale termine cosƟtuisce violazione dei doveri d'ufficio e ne risponde il
DireƩore o altro Responsabile della StruƩura procedente presso la quale è stata indirizzata la richiesta. Tale
violazione è, in ogni caso, rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance.

8. L’aƫvità di verifica svolta da  AC Siracusa  è resa senza alcun onere economico a carico
dell’amministrazione procedente.

Art. 13

ProvvedimenƟ conseguenƟ a rilevazioni di false dichiarazioni.

1. Qualora dal controllo si rilevino elemenƟ di falsità, il DireƩore, con sollecitudine, denuncia all'autorità
giudiziaria, allegando gli aƫ contenenƟ le false dichiarazioni, in applicazione dell’arƟcolo 76 del D.P.R. n.
445/2000.

2. In caso di controllo prevenƟvo l'Amministrazione esclude immediatamente dal procedimento in corso il
soggeƩo che ha dichiarato il falso. II provvedimento di esclusione, debitamente moƟvato, va comunicato
all'interessato.



3. In caso di controllo successivo l'Amministrazione revoca immediatamente il provvedimento, dichiara il
soggeƩo  decaduto  dai  benefici  acquisiƟ  e  agisce  per  l'eventuale  azione  di  recupero  o  riprisƟno.  II
provvedimento di revoca, debitamente moƟvato, va comunicato all'interessato.

Art. 14

Relazione annuale sui controlli

1. II  Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza predispone annualmente una
relazione che deve evidenziare i seguenƟ daƟ:

a) numero delle dichiarazioni sosƟtuƟve presentate;

b) numero dei controlli effeƩuaƟ, disƟnƟ per Ɵpologia (direƫ e indireƫ);

c) esito dei controlli effeƩuaƟ specificando:

 la percentuale delle false dichiarazioni in rapporto alle dichiarazioni presentate;
 il numero dei provvedimenƟ di revoca di benefici a seguito di false dichiarazioni accertate;
 il numero di esclusioni dai procedimenƟ a seguito di false dichiarazioni accertate;
 il numero delle richieste pervenute da altre pubbliche amministrazioni o gestori ed esercenƟ di 

pubblici servizi.

2. Lo stesso Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza provvede alla
pubblicazione sul sito isƟtuzionale degli esiƟ dei controlli effeƩuaƟ

CAPO III

DISCIPLINA DEI PROVVEDIMENTI ATTRIBUTIVI DI VANTAGGI ECONOMICI

Art. 15

Finalità 1

Il presente Capo disciplina, ai sensi e per gli effeƫ dell’arƟcolo 12 della Legge n. 241/1990, i criteri e le
modalità per la concessione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari e l’aƩribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere (indicaƟ di seguito con il termine “contribuƟ”) a favore di soggeƫ pubblici
e privaƟ, per aƫvità inerenƟ ai compiƟ isƟtuzionali dell’Ente.

Art. 16 

Ambito oggeƫvo

1. L’AC Siracusa può concedere contribuƟ per realizzare aƫvità o iniziaƟve coerenƟ con le finalità
isƟtuzionali dell’Ente, nell’ambito dei seƩori di seguito indicaƟ:

a) educazione e sicurezza stradale;



b) mobilità e ambiente;

c) promozione e sviluppo del turismo automobilisƟco provinciale;

d) cultura dell’auto in linea con i principi della tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza
e della valorizzazione del territorio;

e) collezionismo storico automobilisƟco;

f) tutela degli automobilisƟ;

g) tutela e sviluppo dell’associazionismo;

h) aƫvità sporƟva automobilisƟca

2. L'AC Siracusa eroga contribuƟ nel rispeƩo dei criteri e dei principi del presente Regolamento, in
applicazione di specifiche disposizioni di legge e ai sensi della ContraƩazione Colleƫva Nazionale.

Art. 17 

Ambito soggeƫvo

1. Nell’ambito dei seƩori di cui all’arƟcolo 16, comma 1, del presente Regolamento, l’Ente può concedere
contribuƟ ai seguenƟ soggeƫ:

a) enƟ e associazioni pubbliche o private, riconosciute o non riconosciute, senza scopo di lucro che
svolgono aƫvità di studio e ricerca finalizzata alla conservazione ed allo sviluppo delle conoscenze culturali
e  scienƟfiche  sull’automobilismo,  alle  cui  aƫvità  l’Ente  partecipi  per  il  rilievo  dell’aƫvità  svolta
dall’associazione medesima rispeƩo alle finalità isƟtuzionali dell’AC;

b) enƟ e soggeƫ privaƟ, con o senza scopo di lucro, i quali svolgano aƫvità o promuovano iniziaƟve avenƟ
rilevanza specifica per l’AC, in coerenza con le finalità isƟtuzionali dell’Ente;

c) società di diriƩo privato in controllo pubblico, per i presupposƟ ed i fini isƟtuzionali della Federazione.

2. L'Ente non eroga contribuƟ a soggeƫ che cosƟtuiscano arƟcolazione di parƟƟ poliƟci o di organizzazioni
sindacali.

3. Non possono beneficiare di contribuƟ:

a) gli enƟ che, pur essendovi tenuƟ, non abbiano adoƩato il Piano Triennale Prevenzione della Corruzione
(PTPC) di cui alla Legge n. 190/2012 ;

b) i soggeƫ e gli enƟ i cui organi di amministrazione siano nelle condizioni di esclusione dalla
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalƟ di lavori, forniture e servizi, in
applicazione delle previsioni deƩate dall’arƟcolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.mi.;

c) i soggeƫ e gli enƟ i cui organi di amministrazione non si siano adeguaƟ alle previsioni deƩate dal D.Lgs n.
39/2013 in materia di inconferibilità e incompaƟbilità di incarichi.



Art. 18 

Richieste di contributo

1. L’Ente riconosce contribuƟ:

a) per specifiche iniziaƟve aƫvate per le finalità isƟtuzionali nell’ambito dei seƩori di cui all’arƟcolo 16,
comma 1, del presente Regolamento;

2. Al fine del riconoscimento di un contributo di cui al precedente comma 1, i soggeƫ interessaƟ
presentano istanza in cui devono essere indicaƟ:

a) i riferimenƟ idenƟficaƟvi del soggeƩo richiedente il contributo;

b) la descrizione della iniziaƟva per la quale si richiede il contributo;

c) l’enƟtà del contributo richiesto;

d) precedenƟ  esperienze  del  soggeƩo richiedente  nel  seƩore  di  aƫvità  interessato  dall'iniziaƟva.  Alla
predeƩa istanza deve essere allegata la seguente documentazione:

a) relazione deƩagliata della iniziaƟva per la quale si richiede il contributo (contenuto, tempi, finalità,
soggeƫ coinvolƟ, perƟnenza dell’iniziaƟva agli ambiƟ di cui all’arƟcolo 16 del presente Regolamento, livello
di visibilità dell'iniziaƟva, ritorno di immagine per l'Ente e consolidamento del marchio AC Siracusa);

b) piano economico previsionale dell’iniziaƟva comprensivo di provenƟ e cosƟ, quest’ulƟmi inclusivi di IVA
ove non detraibile, nel caso di richieste di contributo superiori ad €. 1.000,00;

c) statuto e/o aƩo cosƟtuƟvo per i soggeƫ giuridici o curriculum per i soggeƫ fisici;

d) dichiarazioni rese ai sensi degli arƟcoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento a:

 non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’arƟcolo 17, comma 3 del presente Regolamento;
 essere in regola con gli obblighi contribuƟvi (Dichiarazione Unica Regolarità ContribuƟva DURC);
 aver richiesto/non aver richiesto/aver oƩenuto contribuƟ ad altre Pubbliche Amministrazioni o EnƟ

di diriƩo privato per lo svolgimento della medesima iniziaƟva;
 aver adoƩato, se desƟnatario delle disposizioni normaƟve di cui al Decreto LegislaƟvo 8 giugno 2001

n. 231, i modelli di organizzazione di cui all’arƟcolo 7 del predeƩo Decreto.

3. La domanda deve essere soƩoscriƩa dal soggeƩo interessato al contributo o dal legale rappresentante o
da un delegato di quest’ulƟmo, se persona giuridica, corredata di una copia del documento idenƟficaƟvo
del  richiedente. La domanda può essere presentata a mano presso la Sede dell’AC Siracusa a mezzo
raccomandata o tramite Posta EleƩronica CerƟficata (PEC).

Art. 19

Concessione e revoca del contributo

1. I contribuƟ vengono concessi nei limiƟ del budget e in coerenza con la pianificazione strategica dell’Ente
con delibera del Presidente dell’Ente o del Consiglio Direƫvo dell’Ente;



2. La delibera di concessione dei contribuƟ è adoƩata previa istruƩoria svolta dagli Uffici dell’Ente sulla
base della documentazione prodoƩa. Ai fini della valutazione della richiesta si Ɵene conto dei seguenƟ
parametri:

a) perƟnenza dell’iniziaƟva ai seƩori di cui all’arƟcolo 16 del presente Regolamento;

b) capacità tecnico organizzaƟva del soggeƩo,

c) precedenƟ esperienze del soggeƩo richiedente nel seƩore di aƫvità interessato dall'iniziaƟva;

d) significaƟvità dell’apporto che l’iniziaƟva, per la quale si chiede il  contributo, è in grado di  fornire al
raggiungimento dei fini isƟtuzionali;

e) livello di visibilità dell'iniziaƟva, ritorno di immagine per l'Ente e consolidamento del marchio AC Siracusa;

f) adeguatezza del piano economico previsionale dell’iniziaƟva rispeƩo alle aƫvità da porre in essere, per le
richieste di contributo superiori ad €. 1.000,00.

3. Ove vengano meno i  presupposƟ che hanno determinato la concessione del  contributo l'Ente potrà
adoƩare un provvedimento di revoca prima della liquidazione del contributo. La revoca sarà disposta con
delibera moƟvata, adoƩata dal medesimo soggeƩo che ha assunto il provvedimento di concessione.

Art.20

Rendicontazione e controllo

1. Il soggeƩo beneficiario del contributo di cui all'arƟcolo 18 del presente Regolamento è tenuto a
realizzare l’iniziaƟva nei  termini  previsƟ ed a predisporre,  a conclusione della medesima iniziaƟva,  una
relazione con l’illustrazione deƩagliata dell’aƫvità svolta che trasmeƩerà alla Direzione dell’Ente entro 30
giorni  dalla  conclusione della  predeƩa aƫvità.  In  allegato alla  predeƩa relazione il  beneficiario,  per  le
richieste di contributo superiori  ad €. 1.000,00, dovrà produrre il conto economico dell'iniziaƟva da cui
risulƟ l'onere economico rimasto a carico del beneficiario.

2. l’Ufficio competente, ricevuta la relazione ed i relaƟvi allegaƟ, ne valuta la coerenza e la conformità rispeƩo
ai requisiƟ che hanno portato alla concessione del  contributo,  ai  fini della liquidazione dello stesso. In
parƟcolare la verifica deve accertare:

a) La completezza, la correƩezza e la puntualità dell’esecuzione dell’iniziaƟva oggeƩo del contributo;

b) la conformità e l’inerenza dei cosƟ sostenuƟ al piano economico previsionale, per le richieste di
contributo superiori ad €. 1.000,00. In sede di istruƩoria, il competente Ufficio dell’Ente può richiedere al
beneficiario,  entro  un  termine  congruo  avente  natura  perentoria,  chiarimenƟ/integrazioni  della
documentazione prodoƩa, anche al fine di acquisire cerƟficazione delle spese dichiarate. Ove il beneficiario
non rispeƫ il  termine perentorio fissato per l’invio della documentazione richiesta lo stesso decade dal
diriƩo all'erogazione del contributo.

3. Il soggeƩo che ha deliberato o determinato il contributo può, su richiesta del beneficiario o di propria
iniziaƟva  a  tutela  del  superiore  interesse  dell’Ente,  prorogare  il  termine  inizialmente  previsto  per  la
realizzazione dell’iniziaƟva,  per  un  periodo  comunque  tale  da non compromeƩere  l’uƟlità  della  stessa
rispeƩo al raggiungimento delle finalità isƟtuzionali, fermo restando l’importo del contributo.



4. Su  istruƩoria  dell’Ufficio  competente  e  con  provvedimento  moƟvato  dell'Organo  competente,  il
beneficiario decade dal diriƩo alla concessione e pertanto non si dà corso alla corresponsione del
contributo nel caso in cui il beneficiario:

a) non realizzi l’iniziaƟva;

b) non integri la documentazione o non fornisca i chiarimenƟ richiesƟ entro il termine fissato;

c) non formuli richiesta di proroga adeguatamente moƟvata entro la scadenza del termine previsto per la
realizzazione;

d) non produca la relazione di cui al comma 1 del presente arƟcolo entro i termini dallo stesso fissaƟ.

5. Il contributo viene ridoƩo proporzionalmente in relazione a:

a) parziale svolgimento della iniziaƟva, purché non risulƟ pregiudicato il raggiungimento delle finalità
indicate nella richiesta;

b) parziale non conformità dell'iniziaƟva svolta rispeƩo a quella descriƩa nell’istanza.

6. Il contributo, in ogni caso, viene erogato nei limiƟ massimi dell'importo deliberato.

Art.21

Liquidazione del contributo

1. l’Ufficio competente procede, a conclusione dell’aƫvità, alla liquidazione dei contribuƟ concessi ai sensi
dell’arƟcolo  19  del  presente  Regolamento  tenuto  conto  dell’esito  delle  verifiche  effeƩuate  ai  sensi
dell’arƟcolo 20 del presente Regolamento.

2. Non sono ammesse liquidazioni parziali dei contribuƟ.

3. Il  pagamento è pubblicato sul sito AC Siracusa, nel rispeƩo dei tempi e delle modalità previste dalla
normaƟva sulla trasparenza.



Art. 22 

Rinnovo del contributo

1. E’ esclusa ogni possibilità di rinnovo automaƟco del contributo.

CAPO IV

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO DEL PERSONALE

Art. 23

Finalità

1. Fermo restando che all’AC Siracusa si applica la normaƟva in materia di accesso al pubblico impiego di
cui al D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., il presente Capo definisce i criteri  per la gesƟone di alcuni specifici isƟtuƟ
contraƩuali  quali  la  mobilità  interna ed  esterna,  il  riconoscimento di  benefici  di  natura  assistenziale  e
sociale e la gesƟone dei Ɵrocini.

SEZIONE I

MOBILITA’ DEL PERSONALE DA/VERSO ALTRE AMMINISTRAZIONI

Art. 24

Trasferimento definiƟvo di Personale ad altra amministrazione

1. Ai sensi dell’arƟcolo 30 del D. Lgs n. 165/2001 s.m.i., il procedimento è avviato su domanda di parte, alla
Direzione ovvero per richiesta espressa di altra amministrazione.

2. La fase istruƩoria prevede che:

a. Il Consiglio Direƫvo dell’Ente proceda all’esame della richiesta ed alla successiva deliberazione;

b. La Direzione, verificata l’assenza di procedimenƟ disciplinari superiori al rimprovero verbale a carico 
dell’interessato, provveda, a seguito dell’avvenuta deliberazione di cui al precedente punto a) 
all’eventuale rilascio del nulla osta.

c. Il nulla osta venga successivamente trasmesso all’amministrazione richiedente o all’interessato che ne
faccia richiesta.

3. La cancellazione definiƟva dai ruoli dell’Ente avviene a seguito di comunicazione di presa di servizio
presso altra amministrazione, cui fa seguito la trasmissione del fascicolo personale e la definizione di tuƫ i
rapporƟ economici in essere con l’Ente.

Art. 25



Comando presso altre amministrazioni

1. Il procedimento è avviato su proposta di altra amministrazione statale o altro ente pubblico, acquisito
l’assenso dell’interessato.

2. La fase istruƩoria prevede che:

a. Il Consiglio Direƫvo dell’Ente proceda all’esame della richiesta ed alla successiva deliberazione;

b. La Direzione, verificata l’assenza di procedimenƟ disciplinari superiori al rimprovero verbale a carico
dell’interessato, provveda, a seguito dell’avvenuta deliberazione di cui al precedente punto a) al rilascio del
nulla osta.

c. Stabilita la data di inizio del comando, d’intesa con l’amministrazione richiedente, la Direzione proceda
alla trasmissione del nulla osta unitamente alle condizioni del traƩamento economico da erogare durante
il periodo di uƟlizzazione del dipendente.

d. Il procedimento debba essere concluso entro 90 giorni dalla richiesta dell’amministrazione proponente.

SEZIONE II

TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO PRESSO AC Siracusa

Art. 26 

Tipologia di Ɵrocini

1. Sono oggeƩo della presente disciplina:

a) Tirocini alternanza scuola-lavoro;

b) Tirocini curriculari inclusi nel piano di studi di Università o di isƟtuƟ di istruzione universitaria abilitaƟ al
rilascio  dei  Ɵtoli  accademici  o di  enƟ di  formazione  accreditaƟ.  I  desƟnatari  sono studenƟ universitari
(compresi gli iscriƫ a master universitari o corsi di doƩorato).

c) Tirocini formaƟvi ai fini dell’inserimento/reinserimento lavoraƟvo.

Art. 27 

Modalità di aƫvazione

1. L’Unità organizzaƟva responsabile dei procedimenƟ di aƫvazione e gesƟone dei Ɵrocini è la Direzione
dell’Ente.

2. I  Ɵrocini denominaƟ alternanza scuola/lavoro,  i  Ɵrocini  curriculari  e  i  Ɵrocini  formaƟvi sono aƫvaƟ
nell’ambito di apposite convenzioni sƟpulate con isƟtuƟ scolasƟci secondari di II grado, di consorzi socio-
assistenziali,  isƟtuƟ  scolasƟci  di  istruzione  universitaria  statali  e  non  statali  abilitaƟ  al  rilascio  di  Ɵtoli
accademici o Ɵtoli di  studio con valore legale, solo dopo la predisposizione, per ciascuno dei ƟrocinanƟ
selezionaƟ,  di  un  progeƩo formaƟvo contenente  i  daƟ idenƟficaƟvi  dei  soggeƫ coinvolƟ,  gli  elemenƟ
descriƫvi del Ɵrocinio, le specifiche del progeƩo e le modalità di svolgimento del Ɵrocinio.

3. Il  Ɵrocinio extracurriculare non può essere fruito in  costanza di  rapporto di  lavoro a qualsiasi  Ɵtolo
instaurato con altro soggeƩo o contestualmente alla fruizione di un analogo isƟtuto.



Art. 28

Modalità di svolgimento e indennità di partecipazione

1. I Ɵrocini hanno una durata non superiore ad 1 anno, con possibilità di eventuali proroghe ed esclusi
eventuali periodi di sospensione del Ɵrocinio; i Ɵrocini alternanza/lavoro hanno la durata stabilita
all’interno delle convenzione e del progeƩo formaƟvo.

2. Ad esclusione dei Ɵrocini denominaƟ alternanza scuola/lavoro, il Ɵrocinante ha diriƩo ad una
sospensione del Ɵrocinio per maternità e per malaƫa lunga, intendendosi per tale quella che si protrae per
una durata pari o superiore ad un terzo del Ɵrocinio. Il periodo di sospensione non concorre al computo
della durata complessiva del Ɵrocinio secondo il limite massimo di cui al c. 1.

3. L’aƫvità di formazione ed orientamento del Ɵrocinante è seguita e verificata da un tutor designato dal
soggeƩo promotore e da un tutor interno all’Ente.

4. Il tutor interno favorisce l’inserimento del Ɵrocinante nel contesto operaƟvo, lo assiste nel percorso di
formazione e fornisce al soggeƩo promotore gli elemenƟ per verificare e valutare le aƫvità del Ɵrocinante
e l’efficacia ai processi formaƟvi.

5. Per i  Ɵrocini il tutor esprime una valutazione finale su apposito modulo e compila l’aƩestato di fine
Ɵrocinio. Per quanto riguarda i Ɵrocini denominaƟ alternanza scuola/lavoro la relazione conclusiva può
anche riguardare i gruppi di volta in volta ospitaƟ.

6. Per i Ɵrocini denominaƟ alternanza scuola/lavoro, per quelli curriculari e per quelli formaƟvi come sopra
individuaƟ, l’AC Siracusa non prevede alcuna indennità di partecipazione.

Art.29

Garanzie assicuraƟve

1. Il soggeƩo promotore è tenuto a garanƟre - salvo diverse disposizioni stabilite da specifica normaƟva di
riferimento - il rispeƩo dell’obbligo assicuraƟvo del Ɵrocinante, con l’INAIL, per gli infortuni sul lavoro, con
idonea compagnia assicuratrice, per la responsabilità civile verso i terzi.

2. Nel caso di infortunio del Ɵrocinante, il tutor interno ne dà comunicazione all’Ufficio del personale che
informa tempesƟvamente il soggeƩo promotore.

Art. 30

Aƫvità e obblighi del Ɵrocinante

1. Il Ɵrocinante è tenuto a rispeƩare la convenzione, il presente regolamento, il codice di comportamento
dei dipendenƟ ed i regolamenƟ interni dell’AC nonché le altre disposizioni integraƟve.

2. Il Ɵrocinante è tenuto a rispeƩare il segreto d’ufficio, ai sensi dell’arƟcolo 15 del d.P.R. 10 gennaio 1957,
n. 3, come sosƟtuito dall’arƟcolo 28 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Il Ɵrocinante è tenuto a rispeƩare le misure di sicurezza, igiene e salute, ad osservare una condoƩa
decorosa e improntata al pieno rispeƩo delle persone e cose.

4. Il  Ɵrocinante  deve  segnalare  ogni  eventuale  sospensione  del  Ɵrocinio  o  altro  inconveniente  a  lui
imputabile, al tutor designato dal soggeƩo promotore.

5. Nel  caso in  cui  il  Ɵrocinante  non osservi  le  disposizioni  di  cui  al  presente  regolamento  o  abbia  un
comportamento non decoroso o, comunque, lesivo dei diriƫ o interessi dell’Ente, l’AC potrà interrompere



lo svolgimento del Ɵrocinio, previa comunicazione al soggeƩo promotore.

6. Le apparecchiature e gli strumenƟ messi a disposizione dall’AC sono uƟlizzaƟ dai ƟrocinanƟ nel pieno
rispeƩo e nei limiƟ dei fini formaƟvi.

7. Il Ɵrocinante può partecipare a corsi interni organizzaƟ dall’AC, previa autorizzazione del tutor e previa
verifica della disponibilità dei posƟ.

Art. 31 

Diriƫ delle parƟ

1. Le parƟ possono interrompere il Ɵrocinio in presenza di giusƟficato moƟvo.

Art.32

Norme finali

1. Per tuƩo quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alla normaƟva in
materia di Ɵrocini formaƟvi e di orientamento richiamata in premessa. 2. Le convenzioni sƟpulate dall’AC
devono conformarsi al presente regolamento.



CAPO V

DISCIPLINA DEGLI ACCORDI DI COLLABORAZIONE CON ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Art. 33

Finalità

1. Il presente Capo disciplina - nel rispeƩo dell’arƟcolo 17 della Direƫva 2014/23/UE e dell’arƟcolo 12 della
Direƫva 2014/24/UE -  i  criteri  e  le  modalità per  la  conclusione  degli  accordi  di  collaborazione,  di  cui
all’arƟcolo 15 della Legge n. 241/1990, con altre pubbliche amministrazioni e per la conclusione degli
accordi di cooperazione, di cui all’arƟcolo 5 comma 6 del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., tra i soggeƫ qualificaƟ
come “amministrazioni aggiudicatrici” ed “enƟ aggiudicatori” nelle definizioni fissate dall’arƟcolo 3 comma
1 leƩere a) ed e) del predeƩo d. lgs n. 50/2016  e s.m.i. (entrambi di seguito denominaƟ “Accordi”).

2. Fuori dei casi di cui al comma precedente e ferma restando la disƟnta disciplina di caraƩere
amministraƟvo delle diverse faƫspecie e vicende giuridiche originate dall’eventuale trasferimento, da altri
EnƟ pubblici  o a loro favore, di sfere di aƩribuzioni e di responsabilità per lo svolgimento di pubbliche
funzioni,  anche previo  ricorso  all’isƟtuto  dell’avvalimento  di  natura  pubblicisƟca,  l’aggiudicazione  e
l’affidamento  da  parte  dell’AC  Siracusa di concessioni, forniture, servizi e lavori è disciplinato dalla
normaƟva nazionale adoƩata in aƩuazione delle Direƫve dell’Unione Europea in materia di appalƟ pubblici
e dalle disposizioni regolamentari interne dell’Amministrazione.

3. Gli  aƫ bilaterali  di  natura  negoziale  conclusi  dall’Amministrazione  prima  dell’entrata  in  vigore  del
presente Capo, ai sensi e per gli effeƫ dell’arƟcolo 15 della legge n. 241/1990, sono da intendersi come
“Accordi”, anche se presentano una diversa denominazione (quale, ad esempio, Convenzione o Protocollo
d’Intesa).

Art. 34

RequisiƟ per la conclusione degli Accordi

1. L’AC Siracusa può sƟpulare gli Accordi di cui al comma 1 del precedente arƟcolo 37 per lo svolgimento in
collaborazione, con gli altri soggeƫ ivi indicaƟ, di aƫvità finalizzate al conseguimento di interessi pubblici
comuni dei soggeƫ sƟpulanƟ l’Accordo e tali da rientrare nell’ambito delle rispeƫve finalità isƟtuzionali.

Art.35

Contenuto degli Accordi

1. Negli Accordi dovranno essere fornite specifiche indicazioni circa la natura del soggeƩo che contrae con
l’Ente, le relaƟve aƫvità isƟtuzionali, il fine pubblico perseguito aƩraverso gli stessi Accordi e la rilevanza
pubblicisƟca delle prestazioni oggeƩo della collaborazione.

2. In parƟcolare, gli Accordi devono prevedere:

 i daƟ idenƟficaƟvi dei soggeƫ contraenƟ (di seguito denominaƟ “parƟ”) e delle persone che 
soƩoscrivono come rappresentanƟ legali;



 la descrizione deƩagliata dell’oggeƩo della collaborazione, in conformità ai requisiƟ di cui al precedente 
arƟcolo 55;

 gli obblighi e le responsabilità delle parƟ, con riferimento al rispeƫvo apporto in termini di servizi e 
prestazioni;

 l’eventuale cosƟtuzione di un Comitato con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle
aƫvità oggeƩo della collaborazione;

 la durata ed eventuale possibilità di proroga dell’Accordo;

 la disciplina dell’eventuale uƟlizzo dei marchi delle parƟ;

 le norme a tutela della riservatezza e dei daƟ personali delle parƟ e dei soggeƫ soƩoscriƩori;

 l’indicazione del foro competente per eventuali controversie sull’esecuzione dell’Accordo.

Art. 36

Procedimento per la conclusione degli Accordi

1. Gli Accordi sono conclusi previa delibera autorizzaƟva degli Organi competenƟ in ragione del valore
dello stesso. Con la medesima delibera è autorizzata l’eventuale spesa connessa all’Accordo, nei limiƟ della
disponibilità del budget.

2. La delibera autorizzaƟva è adoƩata previa istruƩoria della Direzione dell’Ente per materia,  che sarà
condoƩa ai fini della verifica da parte degli Organi dei requisiƟ di cui al precedente arƟcolo 38.

3. La delibera di cui al precedente comma 2 approva anche lo schema di Accordo, appositamente
predisposto dalla Direzione dell’Ente.

4. La delibera di cui al precedente comma 2, dà mandato al Presidente per la soƩoscrizione dell’Accordo,
con  facoltà  di  apportare  le  eventuali  modifiche  e/o  integrazioni  di  caraƩere  formale  che  si  rendano
necessarie per il perfezionamento dell’aƩo e, comunque, tali da lasciarne invariato il contenuto di cui al
precedente arƟcolo 39, comma 2.

5. Gli Accordi sono soƩoscriƫ digitalmente ai sensi dell’arƟcolo 15, comma 2 bis, della Legge n. 241/90 e
sono pubblicaƟ sul sito isƟtuzionale dell’Ente a cura del Responsabile individuato nell’ “elenco obblighi di
pubblicazione sul sito AC” allegato al PTPCT, nel rispeƩo delle previsioni deƩate dall’art. 23 del d. lgs
33/2013.

Art. 37

Esecuzione degli Accordi e monitoraggio

1. La Direzione dell’Ente è responsabile dell’esecuzione degli Accordi e, a tal fine, verifica la corrispondenza
delle aƫvità svolte agli impegni assunƟ negli  Accordi stessi predisponendo la relaƟva reporƟsƟca, che è
tenuta a disposizione degli Organi di controllo.

2. La stessa Direzione cura la gesƟone dei rapporƟ tra le parƟ, con riferimento all’aƩuazione degli Accordi e
ne assicura la regolarità della rendicontazione tecnico-contabile.



Art. 38

Entrata in vigore del Regolamento

Il presente Regolamento entro in vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul sito 
isƟtuzionale dell’Automobile Club Siracusa.


